
Amore di Dio 
misericordia di Dio 

 
La misericordia è la manifestazione dell’amore di Dio. La 
misericordia è una grande luce di amore e di tenerezza, è la 
carezza di Dio sulle ferite delle nostre fragilità. 
 

Pensate all’episodio dell’adultera perdonata, la quale 
riconosce il suo peccato.  
 
Gesù, anche in questa circostanza va oltre la legge. Non le 
dice: Non è peccato l’adulterio! Non la condanna 
applicando la legge, ma le usa misericordia. 
 
  

E’ questo il mistero della misericordia, difficile spiegarlo, 
perché mistero di amore, amore di Dio. 
 
 

La misericordia non cancella i peccati, ma li presenta al 
perdono di Dio, il segno più grande della sua misericordia 
(cf Papa Francesco) 

  
 

La misericordia è il modo come Dio perdona, come Lui ama.  
Gesù poteva dire all’adultera: Io ti perdono, vai a casa tua! ..., come ha detto al paralitico di 
Cafarnao: I tuoi peccati ti sono perdonati!, Gesù va oltre: Consiglia alla donna di non peccare più.  
 

Qui si vede l’atteggiamento misericordioso di Gesù che difende il peccatore dai suoi nemici; 
difende il peccatore da una condanna giusta secondo la legge ma non secondo la misericordia.  
 

La misericordia  va oltre la vita stessa di una persona, persino il peccato viene messo da parte. 
Questo si chiama amore misericordioso perche Dio è amore. 
   

Quando di sera guardiamo il firmamento vediamo tante stelle; ma quando al mattino sorge il sole 
con tanta luce, le stelle non si vedono più, eppure ci sono ma sono avvolte dalla luce, quasi 
nascoste. Così è la misericordia di Dio: è un fascio di luce che avvolge, copre con tenerezza, con 
amore le fragilità degli uomini. Dio perdona non emettendo sentenze, decreti o con la legge, ma con 
amore, piegandosi  sulle ferite del peccato, perché coinvolto nel perdono. Così Dio fa il confessore 
non l’inquisitore che umilia … (cf Papa Francesco)  
 

 

Nella grande famiglia del R. n. S. non si entra per iniziativa umana e motivi umani, ma per chiamata 
dello Spirito Santo e quindi ad essere perfetti secondo l’esortazione di Cristo: "Siate santi, perchè 

io, il Signore Dio vostro, sono santo" (Lv 19, 2). 
  
 

E poi, Dopo il battesimo, il traguardo dell’effusione nello Spirito è una singolare forma 
d’iniziazione, che li immette in un canale di Grazia che aiuta ad affinare l’arte della preghiera per 
amare come Dio, ad usare misericordia come Lui. 

Sac. Carmine Francesco De Franco 


